
 

Lo sento vicino perchè … 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche io come lui ho vissuto… 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL GLORIA 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terrà agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa 

Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre Onnipotente. 

Signore Figlio unigenito Gesù Cristo. 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre 

Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati del mondo  

accogli la nostra supplica, 

Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo,  

tu solo il Signore, 

tu solo l’altissimo Gesù Cristo 

con lo Spirito Santo,  

nella gloria di Dio Padre 

Amen



IL TESTIMONE: LORENZO DANIELE 

 

Lorenzo è un “grande vecchio” dell’Azione cattolica. Originario di 
Benevento, da sempre aderente all’AC, negli ultimi anni si è impegnato 
nella parrocchia di San Clemente a Roma, con particolare cura verso gli 
anziani. In Azione cattolica ha partecipato per molti anni alla Commissione 
adultissimi nazionale. È stato encomiabile il suo impegno associativo e la 
partecipazione ai tanti impegni nazionali. Negli anni trascorsi, nonostante 
gli acciacchi dell’età e della salute, ha amorevolmente assistito la moglie 
Lucia nel lungo periodo della malattia. È stato un cristiano tutto d’un 
pezzo, altruista, generoso e attento. 

Così Carla ricorda Lorenzo: “Lorenzo è stato una persona speciale, ma 
anche come tante che incontriamo nella nostra associazione. Una vita 
densa, ricca di affetti e di impegno, somma attenzione all’altro e 
attaccamento alla “sua” Azione Cattolica. Potremo cercare di formulare 
anche per lui le orme fomose tre parole alle quali ci ha abituato papa 
Francesco: cura, impegno, passione” 

Cura delle relazioni: da quella più prossima con la cara moglie Lucia, 
inferma per tanti anni, a quelle con le persone del condominio, della 
comunità parrocchiale attraverso i pomeriggi di formazione religiosa e 

culturale nella sua accogliente casa, fino alla cura per tutti gli anziani che 
non voleva fossero dimenticati dall’associazione. 

Impegno attraverso la scrittura di articoli, la lettura attenta di libri, di 
tutto ciò che poteva essere di aiuto e sostegno per i più deboli. 

Passione per la Chiesa attraverso l’Azione cattolica, per ogni persona 
amica della quale non dimenticava mai né il compleanno, né l’onomastico: 
ogni pretesto era valido per regalare cioccolatini. […] Ogni occasione era 
colta al volo per farsi presente con un presente pieno di gratitudine per 
ogni piccolo gesto che poteva ricevere. I conti erano sempre a suo favore: 
cento a uno! Aveva attuato nella sua vita quella lettura sapienziale della 
propria storia di salvezza che ogni anziano dovrebbe saper fare. Senza 
nostalgia o rimpianti ma con quello sguardo che porta a vedere la 
provvidenza di un “filo rosso” che ha intessuto la propria storia di salvezza 
con l’entusiasmo sempre rinnovato per donarla agli altri. 

 

Dai suoi scritti: 

Carissimi, appena a casa desidero inviare a voi tutte il mio grazie più 
sentito per l’attenzione, l’amore e la tenerezza con le quali mi avete 
seguito durante tutto il periodo del laboratorio associativo e anche per i 
festeggiamenti del mio 80° di AC. 

La nostra equipe, intelligentemente coordinata da Carla, mi sembra che 
ha ben lavorato per arricchire di contenuti e proposte sia la bozza della 
“nonnità” di Marisa (alla quale va dato un doveroso ringraziamento per 
l’assemblaggio) e sia quella del documento della XV Assemblea Nazionale 
dei prossimi mesi di aprile e maggio. 

Auguriamoci che le nostre proposte si configurino in una vita associativa 
in cui gli anziani non rappresentino solo la memoria, ma un presente vivo e 
perché siano messi sempre più in dialogo le generazioni tra loro e l’AC 
luogo di questo dialogo. 

Vi abbraccio tutte in Cristo Signore. 

Lorenzo  
17 novembre 2013 

 


